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patrimonio rurale
della Val Mara an-
che degli alberi da
frutto e delle specie
rare presenti), mo-
strando le caratteri-
stiche del melo, del
pero, del ciliegio,
del noce, del fico,
dell’albicocco, for-
nendo indicazioni
sui luoghi di prove-
nienza di queste piante, sulla lotta biologi-
ca contro i parassiti e sulle possibilità di
moltiplicazione delle varie specie. Una di-
mostrazione pratica sul metodo di innesto
detto «a corona» ha permesso di valutare
quanto delicata e proficua sia questa anti-
chissima pratica vegetativa che consente
di ottenere con una certa rapidità nuove
produzioni frutticole. 
Mario Delucchi, appassionato di storia lo-

Trifolium è un ente di consulenza ambien-
tale che realizza progetti per lo studio e la
valorizzazione del paesaggio tradizionale e
della biodiversità. La sua sede legale è a
Coira, ma l’ufficio principale si trova ad
Arogno ed è diretto da Franziska Andres.
Da diversi anni Trifolium si occupa dello
sviluppo di progetti che riguardano l’agri-
coltura abbinata alla protezione della na-
tura e alla salvaguardia del paesaggio rura-
le. Uno di questi è dedicato alla regione
della Val Mara.
La Val Mara ospita una gran varietà di fio-
ri, alcuni dei quali unici o molto rari a li-
vello svizzero. Recentemente Trifolium ha
realizzato una guida che illustra i sentieri
della regione, lungo i quali si possono in-
contrare queste meraviglie della natura.
Fra gli scopi di Trifolium vi è anche quello
della divulgazione delle conoscenze scienti-
fiche legate al territorio. Ed è in questo am-
bito che il 21 maggio si è svolto ad Arogno
un interessante pomeriggio di studio in na-
tura – organizzato dalla biologa Karen Fal-
sone con Joy Cometta – che ha visto la par-
tecipazione di una trentina di persone. Ac-
compagnati dagli appassionati ornitologi
Lucia e Mauro Stella, membri attivi dell’as-
sociazione Ficedula che da anni studia e
promuove la conservazione degli uccelli
della Svizzera italiana, i partecipanti hanno
potuto riconoscere il canto della capinera,
del merlo, del fringuello, del pettirosso e os-
servare in volo il nibbio, la poiana, il codi-
rosso, il picchio verde e la cornacchia gri-
gia. Un’esposizione di nidi, di cassette di ni-
dificazione e di tavole illustrative dei vari
tipi di uccelli presenti nel territorio ha com-
pletato le notizie fornite dagli esperti. 
Per la parte botanica, Daniele Reinhart,
frutticoltore e giardiniere paesaggista, ha
poi svolto un’accurata relazione sugli albe-
ri da frutto (Trifolium si è occupato nel-
l’ambito del progetto di valorizzazione del

Paesaggio incantevole ai piedi del Monte Generoso.

Uccelli, piante e monumenti con Trifolium e Ficedula
Un pomeriggio nella natura ad Arogno

cale, ha poi fornito puntuali informazioni
su alcune costruzioni incontrate durante il
tragitto: il Teatro sociale, il portico che
fungeva da ritrovo per i contrabbandieri,
la chiesa parrocchiale dedicata a Santo
Stefano, la chiesetta di San Vitale. Ed è
proprio sotto il pronao del prezioso orato-
rio di San Vitale che le agricoltrici Verena
Puricelli e Patrizia Forni hanno servito
uno spuntino nostrano.

Strada in discesa a Maroggia per la riquali-
fica della Mara, il torrente che dalle falde
del Generoso si getta nel Ceresio. Il Consi-
glio comunale ha accordato un finanzia-
mento di 140mila franchi per l’allestimen-
to del progetto definitivo. L’intervento, per
il quale è previsto un investimento di 1,7
milioni di franchi di cui l’85% a carico di
Cantone e Confederazione, riguarda l’asta
fluviale di circa 1,1 chilometri compresa fra
la centrale idroelettrica Ail e la foce. Lo
scopo è di ripristinare la funzionalità degli
ambienti acquatici, oggi compromessa da

Da Maroggia 140mila franchi per la progettazione definitiva
Via libera alla riqualifica della Mara

pesanti opere di arginatura e di lastricatura
che hanno alterato l’andamento delle ac-
que. Si tratta dunque di ristabilire il corso
naturale e di ricreare il corridoio ecologico
tra il lago e la Val Mara. 
L’intervento – che prende spunto da
un’iniziativa dei pescatori della regione –
tiene conto anche della volontà di favorire
l’avvicinamento della popolazione all’ac-
qua sia lungo il fiume, i cui argini saranno
resi più dolci, sia alla foce, dove si procede-
rà a una riqualifica pubblica, con eventual-
mente la formazione di orti comunali.

Il progetto del padiglione «Domus Hype-
rion» della casa per anziani Tusculum di
Arogno sarà presentato in anteprima alla
popolazione del Basso Ceresio durante una
serata informativa che si terrà venerdì 9
giugno alle 20 alla Swissminiatur di Meli-
de. Nell’occasione saranno illustrate le ca-
ratteristiche e le novità in ambito terapeu-
tico e di presa a carico di degenti affetti da
patologie in ambito cognitivo, tra cui l’Al-
zheimer, e psichiatrico. Sabato 10 giugno è
invece prevista una giornata di porte aper-
te al cantiere del padiglione con il seguen-
te programma: dalle 10.15 alle 11.15 visite
guidate con i progettisti; dalle 14.15 alle
16 visite libere. Ai partecipanti sarà offer-
to il pranzo.

Cantiere della casa anziani Tusculum 
Porte aperte ad Arogno

Il Consiglio comunale di Bissone ha accet-
tato il bilancio consuntivo 2016 del Co-
mune e dell’Azienda acqua potabile: il pri-
mo chiude con un disavanzo di 340mila
franchi, il secondo con un utile di 14mila
franchi. Il legislativo ha pure autorizzato
l’aumento del moltiplicatore d’imposta per

Da sinistra: il sindaco Andrea Incerti, la prima citta-
dina Nadine Medolago e l’uscente Francesco Hofer.

Nadine Medolago eletta presidente del Consiglio comunale
Bissone aumenta le imposte e decurta gli onorari

il 2017 dal 67 al 69% (bocciando invece la
proposta di salire subito al 71%) e adotta-
to modifiche nella legislazione comunale
per l’introduzione di misure di risparmio,
che avranno effetto fino al 2018. Riguar-
dano sia alcune indennità riconosciute al
personale comunale, sia gli onorari corri-
sposti ai membri del Municipio e del Con-
siglio comunale, che sono stati provviso-
riamente decurtati. Inoltre sono stati so-
spesi fino al termine della legislatura i con-
tributi comunali per le spese dentarie. 
Il Consiglio comunale ha in seguito con-
cesso un credito di 180mila franchi per il
risanamento della stazione di pompaggio
in via Campione. È stato infine rinnova-
to l’Ufficio presidenziale, che risulta
composto da Nadine Medolago (Plr) pre-
sidente, Ugo Ballinari (Ps) vice presiden-
te, Alessio Pigazzini e Andrea Orsatti
(Plr) scrutatori.


